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Sfrenata invadenza 
Tutto l'emisfero occiden

tale è « in preda al disordi
ne », si rammarica l'edito
rialista dello Herald Tribu
ne, rilevando le fredde ac
coglienze riservate a Nixon 
nel Canada e le difficoltà in
contrate dal segretario di 
Stato, Rogers, in seno alla 
conferenza dei ministri del-
TOSA (l'organizzazione che 
unisce gli Stati Uniti e tutti 
i paesi latino-americani, me
no Cuba). Gli Stati Uniti, 
egli nota, non incontrano 
presso i loro vicini del nord 
simpatia maggiori di quelle 
che riscuotono nel sud. E il 
motivo di t'ondo di questa 
impopolarità — al di là dei 
mc;tivi di frizione contin
genti — è « l'aggregazione 
di potere economico e mili
tare che essi rappresenta
no », il fatto che « li si con
sidera ormai come il gi
gante emisferico in grado di 
porre rimedio a tutti i ma
li, ma troppo spesso impe
gnato ad estenderli ». 

Il tono del commento è 
a mezza via tra il fastidio e 
la rassegnazione. Le incom
prensioni degli alleati sem
brano irritare il giornalista 
statunitense, che tuttavia si 
guarda bene dal discuterne 
la sostanza. I critici dovreb
bero capire, è la sua con
clusione, che gli Stati l ni-
ti « non hanno il potere eco
nomico o militare che viene 
loro attribuito » e che « né 
la causa né il rimedio al di
sordine emana, o può ema
nare, da Washington sol
tanto ». 

Ecco un argomento il cui 
valore persuasivo non ci sen
tiremmo di sopravvalutare. 
Le cifre che illustrano la 
strapotenza dei monopoli sta
tunitensi in America latina 
e la mole dei loro profitti 
sarebbero dunque un mito? 

ROGERS: Diplomazia 
e navi da guerra 

1 rapporti degli esperti del-
l'ONU e della stossa Allean
za per il progresso che han
no denunciato l'ipocrisia del
l'appello ad « aiutarsi da so 
li », rivolto ai paesi latino-
americani dai massimi espo
nenti del sistema che, ap
propriandosi delle loro ri
sorse, ha frustrato e conti
nua a frustrare tutti i loro 
sforzi, sarebbero frutto di 
un equivoco? Il Pentagono 
0 la CIA non hanno all'ari e 
i marines non si sono mai 
visti a sud del Rio Grande? 
1 < gorilla » insediati al go
verno del Brasile e della 
Bolivia erano sconosciuti al
le ambasciate statunitensi? 
E i documenti del Washin
gton Post sul ruolo della 
CIA e del monopolio ITT 
nella trama nera, o bianco
nera, contro il governo di 
Unità popolare cileno, sono 
un'invenzione? Quella di 
un Nordamerica privo di 
mezzi ed « estraneo ai lavo
ri » è una trovala diverten
te, ma ha ben poco riscon
tro in una realtà nota a tut
ti, e in primo luogo ai po
poli interessati. 

Ala le diflìcoltà di Rogers 
alla conferenza dell'OSA of
frono un altro esempio del
le « reali divergenze » che 
oppongono gli Stati Uniti ai 
paesi ialino americani. Mol
ti di questi paesi, riferisco
no gli osservatori, ne han
no abbastanza del blocco e 
dello « ostracismo » imposto 
a Cuba, or è quasi un de
cennio, per iniziativa degli 
Stati Uniti, e il delegato del 
Perù, facendosi pubblica
mente portavoce di questo 
stato d'animo, ha dichiarato 
che « il prolungato isolamen
to della Repubblica di Cu
ba rappresenta un fattore 
di disturbo, che interferisce 
nelle necessarie normali re
lazioni tra i paesi ». In bre
ve, il Perù e altri paesi 
chiedono che TOSA riveda 
le sue decisioni del '62 e la
sci ogni paese membro libe
ro di decidere se ristabilire 
le relazioni diplomatiche (il 
Messico, il Cile e Giamaica 
le hanno già) e commercia
li con L'Avana. Rogers è 
consapevole del suo isola
mento: da una parte, egli 
lascia intendere che gli Sta
ti Uniti stessi desiderereb
bero un riavvicinamento con 
Cuba, che « la porta è aper
ta », e via dicendo: dall'al
tra si oppone a un'azione 
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immediata, continua ad agi
tare lo spettro di una « mi
naccia cubana alla pace e 
alla sicurezza dell'emisfe
ro », insiste perchè tutti i 
membri dell'OSA adottino 
«una stessa politica»: quel
la di Washington. 

Ed ecco, sul Wall Street 
Journal, altre rivelazioni che 
vengono a disperdere questi 
« segnali di fumo ». Dallo 
scorso dicembre — l'epoca 
in cui due mercantili batten
ti bandiera panamense ma 
con a bordo mercenari cu
bani anticastristi furono cat
turati da motovedette cuba
ne dopo che avevano com
piuto un'incursione contro 
un villaggio costiero — il 
Pentagono ha dato alle uni
tà statunitensi della flotta 
dei Caraibi istruzioni segre
te, ai termini delle quali es
se devono « interporsi » per 
impedire la cattura di « na
vi di paesi amici » da par
te della marina cubana, fare 
intervenire i loro aerei con 
« azioni dimostrative » e, in 
caso di resistenza, * conti
nuare l'interposizione fino 
al punto in cui l'aggressio
ne cubana crei una situazio
ne di autodifesa per le for
ze USA ». Tutto ciò, fino al 
rischio di « uno scontro con 
i sovietici ». E' un'illustra
zione di ciò che Washington 
intende per « sicurezza », 
per « porta aperta ». per 
« moderazione », per « non 
ingerenza » nella vita dei 
suri vicini. Ma è anche qual
cosa di più: la riprova che 
il « disordine » — quello 
reale — nasce proprio dal
lo strapotere dell'imperiali
smo: lottare contro questo 
ultimo è la premessa del
l'ordine. 

Ennio Polito 

A 50 anni dal ristabilimento dei rapporti russo-tedeschi 

Mosca ricorda il valore 
de! trattato di Rapallo 

Sottolineati gii aspetti «coesistenziali» della missione Cicerin — Il 
trattato visto alla luce degli avvenimenti dei nostri giorni 

e 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15 

50 anni fa, il 16 aprile 1922, 
l Rapallo il commissario del 
oopolo per gli affari esteri del-
a Russia sovietica. Cicerin. 

firmava, insieme al ministro 
degli esteri della Germania. 
Rathenau. il trattato che pre
vedeva il ristabilimento reci
proco dei rapporti diplomati
ci e commerciali 

L'anniversario viene ora ri 
cordato nell'URSS, con una 
serie di interessanti articoli 
e saggi nei quali si sottoli
neano. in particolare, gli 
aspetti « coesistenziah »> della 
missione Cicerin che fu appun
to una delle prime intraprese 
dalla giovane diplomazia so
vietica? 

a II trattato d! Rapallo — 
scrive a tal proposito Za Ru-
bejom - fu estremamente 
vantaggioso per i due paesi. 
sia dal punto di v:sta econo
mico che politico Le forze im
perialiste di quei tempi, falliti 
i tentativ: di isolare la repub 
b!:ca degli operai e dei conta 
dini. si inferocirono tentando 
di sabotare il trattato, travi
sandone t: contenuto e cer 
cando di spargere voci su pre
sunti accordi segreti. Ma già 
in quei giorni, i politici e gli 
organi di stampa più realisti 
dell'Ovest europeo, riconosce
vano che 'n sviluppo dei rap

porti tra la Russia e la Ger
mania avviati nello spirito dei 
principi di coesistenza pacifi
ca. corrispondeva agli inte
ressi generali del consolida
mento della pace in Europa 

La rivista sovietica pubblica 
poi altri articoli dedicati al 
Trattato, e riporta una inter
vista che Cicerin concesse, nel 
settembre '22 alla Vossische 
Zeitmg « Le numerose voci su 
presunte decisioni del gover
no sovietico di muovere l'Ar
mata rossa contro l'Occiden
te — disse allora il commis
sario del popolo per gli affari 
esteri - sono basate Intera
mente su invenzioni grossola
ne. La politica estera della 
Russia persegue due obietti
vi: garantire la sicurezza dei 
suoi confini e aumentare la 
produzione Per questo noi 
chiamiamo la nostra politica 
estera politica produttiva Nei 
nostri rapporti con l'impero 
germanico. la nuova politica 
estera attiva della Russia è 
una parte inalienabile della 
nostra posizione generale nel 
mondo Gli stessi interessi che 
ci portano vicini alla Germa
nia. ci portano anche ad esse 
re amici dei popoli asiatici. 
Siamo fedeli al nostro motto: 
Pace e commercio» 

Cario Benedetti 
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Il presidente USA 

sosterà a Vienna 

durante il suo 

viaggio per Mosca 
WASHINGTON. 15 

Nixon sosterà due giorni a 
Vienna durante il suo viaggio 
verso T'TJRSS dove dovrà 
giungere il 22 maggio prossi
mo. L'annuncio è stato dato 
oggi a Washington e a Vienna. 
Osservatori politici ritengono 
che la sosta permetterà a 
Nixon di incontrarsi con qual
che statista occidentale. Torse 
con Wilh Brant. Il presidente 
intanto è rientrato dal suo 
viaggio in Canada, viaggio che 
non sembra avere dato impor
tanti risultati. 

americani 
si spingono sempre più verso Hanoi 

I crimini USA « più selvaggi di quelli dei fascisti hitleriani » - L'ultima terroristica incursione in prossimità della capitale 
Nixon sta intensificando la guerra dopo avere ingannato l'opinione pubblica affermando che stava ritirandosi dall'Indocina 

Aerei portoghesi 
attaccano la 

Tanzania: uno 
è abbattuto 
DAR ES SALAAM. 15 

Radio Tanzania ha annun
ciato oggi che aerei portoghe
si hanno attaccato ieri un vil
laggio della Tanzania meridio
nale, presso la frontiera con il 
Mozambico, uccidendo un so] 
dato e ferendone un altro. Gli 
aerei portoghesi, in numero 
di tredici, sono stati respin 
ti dalla contraerea della Tan 
zania. 

In precedenza, ha precisa 
to la radio, le forze di dife 
sa della Tanzania avevano afr 
battuto un aereo militare por
toghese che è precipitato ne) 
fiume Rovuma. a una quaran
tina di chilometri dalla costa. 

Come si sa, nel Mozambico 
è in corso una guerra di libe
razione che le truppe coloniali-
ste portoghesi tentano di sof
focare con ogni mezzo: mas
sacri, deportazioni di intere 
popolazioni, incendi di villag
gi, fucilazioni e torture. Il go
verno della Tanzania simpa
tizza per il movimento di li
berazione diretto dal FRELI-
MO (Fronte di liberazione 
del Mozambico). 

Dal nostro inviato 
HANOI, 15 

Il governo di Hanoi insiste 
sulla gravità dei nuovi bom
bardamenti sulla regione limi
trofa della capitale e classifi
ca l'ultima terroristica incur
sione sulla provincia di Tanh 
Hoa e I bombardamenti a 
tappeto con I superbombar
dieri strategici « B-52 » come 
crimini « più selvaggi di quelli 
dei fascisti hitleriani ». Than 
Hoa è un tranquillo centro 
provinciale senza obiettivi mi
litari di sorta, già quasi com 
pletamente raso al suolo dal 
precedenti bombardamenti 
ordinati dall'amministrazione 
Johnson. L'incursione nottur
na sul popoloso centro agri
colo appare quindi nlent'altro 
che un nuovo grave episodio 
della selvaggia operazione di 
rappresaglia condannarle non 
solo per il fatto che, come 
sottolinea il governo di Hanoi, 
« viola Impudentemente la so
vranità e la sicurezza della 
RDV». ma costituisce «un i\V 
to di sfida all'umanità e alla 
ragione ». 

L'appello del governo della 
RDV a tutti 1 governi e l po
poli amanti della pace e della 
giustizia, alla lace degli svi
luppi dell'escalation america
na. è quindi non tanto e 
non solo una richiesta di 
sostegno alla giusta lotta del 
popolo vietnamita per la li
bertà e l'Indipendenza, ma un 
richiamo alla coscienza del po
poli e dei governi dinanzi 
allo scientifico e sistematico 
genocidio che si oropone il 
vano scopo di sostenere con 
ogni crimine 11 regime fan
toccio che sta dissolvendosi 
materialmente. Notizie che 
giungono dal sud lo confer
mano di ora in ora 

Le forze di liberazione con
trollano ormai la gran parte 
della strada numero tredici 
che dalla frontiera cambogia
na porta direttamente a Sai
gon Le ultime notizie confer
mano che 1 rinforzi Inviati da 
Thieu. per An Loc sono stati 
decimati in decine di Imbo
scate lungo il cammino. 

Le agenzie occidentali am
mettono che se dovesse cadere 
questo punto strategico, la via 
di Saigon sarebbe aperta alle 
forze di liberazione. Allo stes
so tempo si ha notizia di forti 
infiltrazioni di guerriglieri 
nella parte meridionale della 
regione limitrofa alla capitale. 
Nemmeno la copertura ae~ea 
USA, i selvaggi bombardamen
ti dei « B-52 » sulla linea del 
fronte dopo quindici gicmi 
di offensiva delle forze di li
berazione sono riusciti a con
tenere le disfatte dell'esercito 
fantoccio . 

E' questo il quadro della si
tuazione militare che mette 
in grande rilievo la stampa 
di Hanoi, per denunciare che 
« davanti al fallimento della 
vietnamizzazione » si sta assi
stendo all'intensificata «riame-
ricamzzazione » del conflitto. 
E* chiaro — ha scritto ieri il 
Nahndan — che Nixon sta 
intensificando la guerra dopo 
aver ingannato l'opinione 
pubblica affermando che sta
va ritirandosi dall'Indocina. 

Oltre settecento aerei, di cui 
130 superbombardieri aB-52», 
venti unità navali, di cui 6 
portaerei, costituiscono la for
za di rappresaglia messa in 
atto in queste ultime settima
ne, la più grande nella storia 
delia guerra d'Indocina, 

Negli ambienti politici ci si 
chiede che cosa significhi il 
ritorno di Porter a Parigi di 
fronte a questi fatti, soprat
tutto quando esso coincide con 
l'invio del generale Heig a Sai
gon «per studiare la situazione 
militare sul posto ». C'è dun
que l'intenzione di andare a-
vanti nell'escalation. 

Hanoi non commenta le di
chiarazioni di Porter secondo 
cui gli USA prima dell'of
fensiva del Fronte avrebbero 
proposto la ripresa dei collo
qui parigini. 

Non 1 vietnamiti, ma gli 
americani hanno chiuso la 
porta in faccia ai ministro 
del GRP, Tay Binh, al suo 
rientro a Parigi dopo sei me
si, verso la fine di marzo. Nel
lo stesso periodo alla delega
zione francese qui ad Hanoi, 
;! capo dei negoziatori dei 
Nord Vietnam ,Le Due Tho. 
aveva dichiarato di essere 
pronto a « recarsi a Parigi 
in qualsiasi momento, se gli 
americani saranno disposti a 
trattare seriamente » 

Si attendono con calma e 
fermezza gli sviluppi della si
tuazione; ha scritto ancora i) 
Nahndan che «gli aerei e le 
navi USA non intimidiscono 
il nostro popolo. Si vede chia
ramente che gli atti folli di 
questi giorni degli americani 
sono sussulti disperati. Più 
sono crudeli, più le nostre for
ze si consolidano. La nostra 
forza morale e materiale fa
rà fronte alla nuova scalata 
della guerra e siamo ben de
terminati a combattere e a vin
cere, a mobilitare tutte le forze 
per aiutare il Fronte». 

Franco Fabiani 

Hanoi non 
rifiutò 

l'offerta 
americana 

• ' PARIGI, 15. 
La Repubblica democratica 

vietnamita ha proposto agli 
Stati Uniti, « attraverso un ca
nale privato », la ripresa del
la conferenza di Parigi alla 
data del 27 aprile. Lo ha an
nunciato in un comunicato la 
delegazione vietnamita a Pa
rigi. 

La delegazione ha d'altra 
parte smentito di aver re
spinto l'offerta avanzata dal 
presidente Nixon con un mes 
saggio segreto, di riprendere 
le sedute il 13 aprile. Il mes
saggio di Nixon essa ha pre
cisato, giunse il 2 aprile e ri
cevette risposta favorevole il 
6. Ma lo stesso giorno giun
se un altro messaggio ameri-
cano che annullava l'offerta. 
Ciò dimostra che l'operazione 
era « truccata in partenza » 

Mansfield e Scott 

partiti per la Cina 
WASHINGTON, 15 . 

I senatori Mike Mansfield e 
Hugh Scott, rispettivamente 
capi dei gruppi democratico e 
repubblicano al Senato USA, 
sono partiti oggi per la Cina, 
dove resteranno 16 giorni, su 
invito del premier Ciu En-Lai., 

Sul « N. Y. Times » 

GRAVISSIME RIVELAZIONI 
SUGLI ORDINI DI NIXON 
Per ordine del presidente i B-52 sì sono spinti 
fino a 320 chilometri dalla zona smilitarizzata 

WASHINGTON. 15 
Il New York Times, citando 

membri dell'amministrazione 
americana, annuncia oggi una 
gravissima notizia: il presi
dente Nixon ha ordinato at
tacchi di bombardieri «B 52» 
su una regione per una pro
fondità di 320 chilometri a 
nord della zona smilitarizza
ta. « per ragioni sia militari, 
sia diplomatiche ». 

Fino a 150 super-bombar
dieri parteciperanno a questi 
attacchi che scino di gran lun
ga 1 più massicci dall'Inizio 
della guerra. Secondo gli am
bienti citati si tratta di un 
« rischio calcolato », preso dal 
presidente nonostante la pos
sibilità d! reazioni ostili negli 
Stati Uniti e all'estero e ben
ché questi aerei, grossi e len 
ti, siano bersagli relativamen
te facili da raggiungere. 

GII « obiettivi » (cioè • in 
realtà I pretesti) di Nixon — 
— sono i seguenti: 

— rallentare l'invio di ma 
terlale e di rinforzi dal nord 
al sud e Impedire in tal mo 
do che le forze di liberazio 
ne vietnamite inizino la se
conda fase dell'offensiva nel. 
la provincia di Quang Tri. 

- aiutare il governo fantoc
cio di Saigon a respingere lo 
attacco ed evitare in tal modo 
di fare del Vietnam « un pro
blema elettorale» per il pre

sidente; 
— stabilire una nuova posi

zione di forza per I negoziati 
e ottenere, in cambio della 
cessazione dei bombardamen
ti, la liberazione del prigio
nieri americani detenuti al 
nord o una soluzione negozia
ta del conflitto favorevole agli 
Interessi americani nel Sud
est asiatico 

H giornale precisa che nel 
corso del secondo rald com
piuto sul Vietnam del Nord 
questa settimana. 1 « B 52 ». 
hanno colpito una pista di at
terraggio e altri obiettivi 
presso Thanh Hoa. circa 320 
chilometri a nord della zona 
smilitarizzata. 

Il giornale Chicago Sun-Tt-
mes definisce il proseguimen
to della guerra nel Vietnam 
una autentica « tragedia ». 
Bombardando il territorio del 
.Vietnam l'aviazione USA «uc
cide e ferisce migliaia di per
sone. soldati e civili, uomini. 
donne e bambini ». sottolinea 
11 giornale. 

«Gli Stati Uniti continuano 
a mantenere al potere Thieu. 
Ma che senso ha continuare 
ad appoggiare un simile re
gime? » - si chiede il Des 
Moines Register. Il giornale 
scrive che il buon senso do-
vrebbe consistere nella com
pleta rinuncia degli USA alla 
guerra In Indocina. 

An Loc liberata 
(Dalla prima pagina) 

situazione è stabilizzata » Ma 
non ci sono dubbi In propo
sito, anche se gli americani 
continuano a tentare opera
zioni ormai destinate el falli
mento: oggi, ad esemplo, han
no scaricato cogli elicotteri 
unità di paracadutisti a nord 
est di An Loc a per prendere 
I comunisti alle spalle ». Una 
analoga operazione era stata 
tentata nel giorni scorsi, ma 
del migliaio di para scarica
ti dagli elicotteri non si era 
più saputo nulla. E' In questa 
situazione che il presidente 
del fronte nazionale di libera
zione, Nguyen Huu Tho ha 
lanciato oggi un appello alla 
popolazione sud-vietnamita. 
« La popolazione delle zone 
temporaneamente controllate 
dal nemico — dice l'appello 
— deve sollevarsi ill'unaniml-
tà per distruggere l crudeli 
agenti del nemico, abbattere 
il loro regime repressivo, far 
fallire 11 programma di pa
cificazione, cacciare gli Stati 
Uniti, rovesciare Van Thieu 
e riconquistare pace, libertà e 
indipendenza ». 

L'appello chiede inoltre al 
soldati dell'esercito fantoccio 
di ribellarsi e di oassare dal
la parte del popolo. 

La vittoria di An Loc è solo 
la più rilevante delle ultime 
ore. Dagli altipiani centrali si 
apprende che le forze di li
berazione hanno travolto le 
difese della base « Cnarlle. 
una di quelle che costituisco
no la cintura protettiva del
la base di Kontum, metten
done in fuga la «juarnlgione. 
Almeno uno degli elicotteri 
americani che avevano cerca
to di evacuare consiglieri 
americani e una parte della 
guarnigione è stato abbattuto 
L'aviazione americana ha 

successivamente bombardato 
la base nel tentativo ai di
struggere I cannoni e l'equi
paggiamento abbandonati dal
la guarnigione. 

A difesa della città d: Kon
tum restano altre sei Dai!. 
disposte a semicerchio. Due 
di esse, la base 5 e la oase 
421, sono già state attaccate, 
mentre un'altra non ldentlfl- ' 
cata è già parzialmente occu
pata dalle forze di liberazio
ne. Inoltre, la strada nume
ro 19. che collega Pleilru al
tra importante città degli al
tipiani. a Qui Nhon, sulla co
sta, è Interrotta da .sette gior
ni. Tutti 1 tentativi fatti dai 
fantocci di Saigon s da mer
cenari sudcoreani di riaprire 
uno dei passi che la control
lano? sono falliti. 

Stanotte, infine, le forze del 
FNL hanno bombardato coi 
lanciarazzi le installazioni mi
litari della periferia di Saigon 
(aeroporto di Tan Son Nhut 
e Accademia militare di 
Quang Trung) e di Danang 
(la base americana della 
«montagna di marmo»), dove 
una ventina di elicotteri sono 
andati distrutti o danneggiati). 

Quanto alla furiosa attività 
della aviazione americana è 
stato annunciato solo ohe 1 
B-52 hanno effettuato stanotte 
ben quindici bombardamenti 
a tappeto Radio Haml aveva 
annunciato ieri sera ! abbat
timento di sei aerei sul nord, 
mentre al largo della a»ov»n-
cia di Nghe An un'iltra nave 
da guerra della settima flot
ta è stata colpita dalle bat
terle costiere. 

Oggi reparti della contrae
rea hanno abbattuto altri tre 
aerei americani. Il numero 
complessivo degli apparecchi 
USA abbattuti nel cielo della 
RDV sale così a 3.481. 
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Grave tensione 
a Belfast 

BELFAST, 15. 
Un ragazzo di 17 anni é sta

to ucciso oggi a Belfast nel 
quartiere cattolico di Ardoy-
ne. Nel quartiere di Turf 
Lodge la tensione è estrema 
dopo l'uccisione del leader 
dell'Ira, McCann. Sono state 
erette barricate e si è spara
to contro le truppe britanni
che che hanno risposto al 
fuoco. 


